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ECONOMUA&f LAVORO 
Fremiti elettorali di Goria: in aprile ha speso 
il doppio degli altri mesi. Pesante passivo della bilancia commerciale 

Nuove difficoltà per l'economia 
Oggi la ricetta cu Ci l l l l 
I V ROMA. Oggi la parola è a Ciampi. 
Stamane il governatore della Banca 
d'Italia presenterà le sue «considera­
zioni finali» all'assemblea annuale 
dell'istituto. Una radiografia dello sta­
to dell'economia italiana che viene a 
collocarsi in un momento particolar­
mente delicato, sia per le tensioni in­
temazionali (c'è molto pessimismo in 
giro per i risultati del prossimo summit 

veneziano), sia per l'imminente sca­
denza elettorale. Proprio ieri, tra l'al­
tro, il ministro del Tesoro ha presenta­
to la relazione trimestrale di cassa dal­
la quale risulta che il (abbisogno del 
settore statale in aprile ha raggiunto i 
40.100 miliardi. A marzo erano 
24.302. In altre parole, in un solo me­
se sono stati spesi circa I6mila miliar­
di. il doppio della media annuale. Co­

me mai un'accelerata tanto brusca? 
Difficile rincorrere i mille rivoli della 
spesa pubblica tra le cifre presentate 
da Gona (dettagliale soprattutto per il 
primo trimestre dell'anno), ma il so­
spetto che si tratti di una accelerazio­
ne da «clima elettorale- appare assai 
fondata. Sarà interessante notare se il 
governatore della Banca d'Italia, in 

passato assai sensibile all'andamento 
dei conti pubblici, tornerà anche que­
st'anno sull'argomento e con che tipo 
di ragionamenti. Tanto più che la spe­
sa pubblica, più che ad elargizioni 
elettoralistiche, andrebbe piuttosto 
orientata a migliorare l'efficienza del­
l'azienda Italia che sta perdendo nuovi 
colpi come dimostrano le cifre. 

DG.C 

Nakasone investe 
45mila miliardi 
in opere pubbliche 

N N I O STEFANELLI 

• i ROMA. Cinquemila mi­
liardi di yen di Investimenti in­
terni «Smila miliardi), mille 
miliardi di yen di alleggeri­
menti fiscali e crediti ai paesi 
In via di sviluppa per 20 miliar­
di di dollari: queste le misure 
annunciate a Tokio quale con­
tributo al rilancio dell'econo­
mia. Il governo di Yasuhlro 
Nakasone ritiene che siano 
sufficienti a rialiare il reddito 
intemo dell'I,8-2* ed accre­
scere la domanda di Importa-
fiorii per 5 miliardi di dollari. 
Quando? La maggior parte 
della spesa è a lungo termine: ' 
la me* va ad opere pubbli­
che, un l e m ad abitazioni ed 
Infrastrutture locali. Sono spe­
se che richiedono tempo. 

La riduiione di imposte, 
Inoltre, è controbilanciata dal­
la volontà di estendere il pre­
lievo fiscale di massa (tratte­
nute sul reddito di piccolo ri­
sparmio). L'introdutione del­
l'imposta sulle vendite (iva) è 
sospesa soltanto temporanea­
mente. 

Un governo conservatore, 
qual e quello del iiberaldemo-
cratici, non riesce a dar corpo 
ad una vera politica di espan­
sione del mercato interno per­
che questa richiede riforme 
economiche e sociali, un in-
nalaamenlodel reddito dei la­
voratori a ritmi più elevati. 
. Tuttavia è con quelle misu­
re che Nakasone arriverà l'8 
giugno a Venezia e con un 
nuovo, secco «no» all'apertu­
ra del mercato giapponese a 
produzioni europee ed ameri­
cane sensibili, a cominciare 
dai prodotti agricoli. Il rappre­
sentante di Reagan nelle trat­
tative commerciali, Clayton 
Veutter, ha gii annunciato un 
attacca su questo terreno po­
nendo al primo posto, In una 
intervista, l'esame della ridu­
zione delle barriere al com­

mercio dei prodotti agricoli. 
Eppure, se gli Stati Uniti vo­
gliono esportare più prodotti 
agricoli hanno gii trovato la 
strada: ridurre i prezzi di ven­
dita. La svalutazione del dolla­
ro ha portato le stime dell'e­
xport agricolo Usa a 125.5 mi­
lioni di tonnellate entro otto­
bre, dai 114 milioni delle pre­
cedenti valutazioni. L'incre­
mento del 16* del volume 
delle vendite darà anche un 
maggiore introito del 5% agli 
Stati Uniti. 

Replicando quasi in diretta 
a Yeutter, il presidente trance-
se Francois Mitterrand, in visi­
ta in Canada, ha ammesso che 
nella Comunità c'è un dato 
grado di protezionismo (e in 
Giappone pure), ma che I sus­
sidi agricoli adottati da Wa­
shington rappresentano «una 
effettiva, brutale distorsione 
del ruolo dei mercati.. Mitter­
rand indica la sede del Gatt, 
cioè la trattativa multilaterale 
sulle tariffe, quale luogo adat­
to alla discussione, mentre 
Yeutter insiste sulla necessità 
di una decisione «fra pochi e 
grossi» al vertice di Venezia. 

Sono queste esigenze di 
spartizione del mercato che 
impediscono di affrontare le 
questioni all'altezza delle esi­
genze di un mercato mondia­
le languente. Nel 1986 i paesi 
in via di sviluppo, pur privati 
dei credito internazionale. 
hanno avuto un'inflazione 
media dei 40%. Riduzioni dei 
ricavi dalle materie pnme 
esportate e deficit finanziari, 
cessazione degli investimenti 
esteri gettano nel caos l'eco­
nomia dei paesi più deboli. Gli 
investimenti internazionali so­
no stali dirottati verso gli Stati 
Uniti che hanno avuto nell'86 
31.5 miliardi di investimenti 
esteri pari al 36% in più. E poi 
si lamentano della sovrapro-
duzione... 

SETTORE 

AGRICOLTURA 

ENERGIA 

METALLI 

MIN. NON MET 

CHIMICA 

MEZZI TRASP. 

ALIMENTARE 

TESSILE 

ALTRI 

MECCANICA 

Cosi i conti con 

1986 

- 3.247 

-10.068 

- 2.487 

+ 1.044 

- 2.840 

- 347 

- 2.S24 

+ 6.960 

+ 1.608 

+ S.882 

'estero tra gennaio e aprile 

•1987 

-3.451 

-6.109 

-2.369 

+ 963 

-2.751 

- 723 

-2.710 

46.209 

+ 1.194 

+4.378 

L'export 
non tira più 

GILDO CAMPESATO 

tm ROMA. Aprile nero per la 
bilancia commerciale italiana: 
1.380 miliardi di deficit contro 
i 343 registrati nell'aprile dello 
scorso anno. L'andamento 
della forbice, sempre più lar-

S, tra import ed export non 
eia spazio ad alcun ottimi­

smo. ti treno delle importazio­
ni continua a correre: 13.300 
miliardi in aprile: il 2,4% in più 
rispetto ad un anno fa. Ma a 
preoccupare maggiormente è 
l'ulteriore conferma delle dif­
ficolta delle nostre merci ad 
imporsi sui mercati esteri: le 

esportazioni hanno subito un 
nuovo crollo, stavolta del 
5,7%, attestandosi ad 11.950 
miliardi. Ad incrementare 
maggiormente il nostro im­
port sono stati i settori metal-
meccanico (2.854 miliardo 
ed agroalimentare (2.297 mi­
liardi). Le difficoltà nelle 
esportazioni sono invece ve­
nute da comparti decisivi per 
la struttura del commercio 
estero italiano come quello 
tessile e quello metalmeccani­
co. Entrambi si sono attestati 
sulle cifre dello scorso anno 
Ce dunque con una diminuzio­
ne in termini reali): rispettiva­
mente, 2.223 miliardi e 4.046 
miliardi. 

Le cose non cambiano di 
molto se invece di considera' 

re il mese di aprile, si prende 
in esame l'andamento del pri­
mo quadrimestre, li passivo è 
stato di 5.369 miliardi rispetto 
ai 6.019 miliardi registrati nel­
lo stesso periodo dello scorso 
anno. Ma il miglioramento è 
solo apparente. Vanno infatti 
considerate le ragioni di 
scambio che proprio tra i due 
periodi considerati hanno vi­
sto l'indebolimento del dolla­
ro e la caduta dei prezzi del 
petrolio. In altre parole, ab­
biamo importato a minor 
prezzo (energia e materie pri­
me in particolare). Un vantag­
gio immediato, però, che non 
si è tradotto in vantaggi strut­
turali per la nostra economia. 
I dati del primo quadrimestre 

ci dicono infatti che se le im­
portazioni sono diminuite nel 
raffronto con lo scorso anno 
del 5,7% (51 698 miliardi), an­
che le esportazioni sono ca­
dute di un preoccupante 5%, 
assestandosi a 46.396 miliar­
di. 

Se si analizza l'andamento 
dei saldi del quadrimestre nei 
singoli settori (tabella qui so­
pra) si vede come ormai il de­
ficit energetico (6.109 miliar­
di) sia inferiore a quello 
agroalimentare (6.161 miliar­
di): un nodo strutturale cui va 
ad aggiungersi la difficoltà 
che incontrano le esportazio-

J ni di settori decisivi come il 
meccanico e il tessile. Una 
conferma della necessità di 
voltare pagina. 

Persino Romiti ora è pessimista 
Romiti, da Bologna, torna alla carica contro la 
finanza d'assalto, ma continua a non fare nomi né 
autocritiche. Sulle prospettive economiche si iscri­
ve anch'egli al club dei pessimisti, anche se parla 
dì «opportunità da non perdere per l'87». Da Firen­
ze gli fanno eco te preoccupazioni di De Benedetti 
per «futuri pericoli di una recessione» e per l'emer­
gente protezionismo Usa. 

DALLA NOSTRA «DAZIONE 

MAURO CURATI 

M BOLOGNA. Preoccupa­
zioni per le prospettive del no­
stro sviluppo economico, sfi­
ducia net comportamento del 
dollaro e perplessità sul recu­
pero di concetti protezionisti­
ci soprattutto dopo la lotta dei 
chips tra America e Giappone, 
poco credito nel prossimo 
vertice di Venezia ed infine la 
cosiddetta questione morale 
tra gli imprenditori emergenti. 
Questi in sintesi i principali ar­
gomenti sui quali si è trattenu­

to ieri l'amministratore dele­
gato della Fiat Cesare Romiti, 
intervento all'assemble di bi­
lancio dell'Associazione degli 
industriali bolognesi. 

Parlando della, situazione 
economica intemazionale, 
Romiti ha riproposto la meta­
fora delle nubi sull'orizzonte 
dello sviluppo industriale do­
vute, a suo dire, ad un dollaro 
in discesa che, volenti o no­
lenti, rimarrà sempre la princi­
pale moneta negli scambi in­

temazionali. Il suo probabile 
nbasso, ha aggiunto, porterà 
forse il Giappone {•paese del 
quale ho rispetto e nmore») a 
scaricare sull'Europa la sua 
enorme potenza economica. 
Anche i tassi d'interesse Usa, 
sempre secondo Romiti, pos­
sono creare preoccupazioni. 

Infine il protezionismo, che 
per Romiti è l'antìtesi dei prin­
cipi che hanno governato lo 
sviluppo economico di questi 
40 anni e che, comunque, rap­
presenta una tendenza non 
soltanto americana o giappo­
nese, ma di tutti i paesi più 
industrializzati. Anche per 
questo Romiti ha detto di nu­
trire poca fiducia nel prossi­
mo vertice dei sette a Venezia 
visto che tutti continuano a 
starsene chiusi nei loro confi­
ni. In questa situazione, ha 
proseguito, considerare l'Ita­
lia come la locomotiva delle 
economie avanzate è sbaglia­

to, ma certo l'87 ci offre op­
portunità da non perdere no­
nostante il nostro debito pub­
blico sia raddoppiato in tre 
anni, nonostante la nostra 
inefficienza nei servizi di base 
nonostante, infine la mancan­
za di una nuova politica indu­
striale e la disoccupazione 
giovanile. 

Passando ai problemi di ca­
sa nostra, Romiti ha voluto ri­
prendere la polemica dei gior­
ni scorsi sull'imprenditoria 
(soprattutto finanziaria) emer­
gente. Questa volta, conclu­
dendo gli interventi svolti in 
altre assemblee sulla cosid­
detta questione morale, Romi­
ti anche se non ha fatto nomi 
è stato però un tantino più 
esplicito. Ha accennato che 
l'argomento non è solo italia­
no ma internazionale, che la 
questione morale non è solo 
degli imprenditori, ma anche 
di altri setton del paese (non 

ultimo la politica), e ha detto 
che «...se siamo classe diri­
gente non possiamo derogare 
dal rispetto di regole morali 
ed etiche*. 

Parlando ai giovani, Romiti 
ha detto di non comprendere 
le ansie di chi vuole arricchire 
senza fatica e senza sacrifici, 
chi insegue questa specie di 
moda rappresentata dal mo­
dello di finanziarie d'assalto, 
purtroppo cara a molti giovani 
imprenditori. «Sento un clima 
da fine anni 60 - ha prosegui­
to - quando personaggi del­
l'industria passarono dalle 
cronache economiche a quel* 
le scandalistiche a quelle giu­
diziarie...!. 

Poi a manifestazione con­
clusa, rilasciando alcune di­
chiarazioni, ai giornalisti pre­
senti, è stato più esplicito. Te­
me - gli è stato chiesto - che 
esista un altro Revelli?. 

•lo mi auguro che non esi-

— - — — ^ ^ L'attivismo degli ultimi mesi, il ruolo di Bankitalia, 
l'inerzia del pentapartito. Le nuove sfide del mercato richiedono organiche riforme 

Sistema finanziario: innovazione dimezzata 
Negli ultimi cinque mesi sono avvenute nella discipli­
na del sistema creditizio innovazioni non accadute in 
cinque anni; dalla possibilità che attività di merchant 
banking siano effettuate da organismi bancari all'in­
troduzione dei coefficienti patrimoniali per il control­
lo delle banche; dalla parziale regolamentazione del 
rapporto impresa-banca alla maggiore autonomia nel 
decidere la politica degli sportelli. 

ANGELO DE MATTIA 

• • Qualcuno parla di pro­
cesso di «deregolamentazio-
ne-regolamenlazione». Altri si 
chiede se non si sia giunti al 
principio della fine della vigi­
lanza •strutturale* per sosti­
tuirla con una vigilanza «pru­
denziale-. La via da seguire 
non è la smobilitazione della 
vigilanza strutturale - come 
qualche esponente dell'Asso-
bancaria vorrebbe - bensì 

quella di un «mix- equilibrato 
tra controlli strutturali e con­
trolli pmdenziali, mentre con­
tinua l'opera proiettata a lan­
ciare nel «mare aperto» della 
concorrenza attività e com­
pani fondamentali del sistema 
bancario 

Ma, naturalmente, da un la­
to, bisogna evitare di confon­
dere il «taisser faire» con la 
concorrenza e, dall'altro, non 

bisogna dimenticare le pur 
importanti esigenze di stabili­
tà, di solidità e tutela degli in­
teressi pubblici che il sistema 
creditizio deve soddisfare. In 
quest'opera di riadeguamento 
dell'ordinamento e dell'ope­
ratività delle banche ai muta­
menti intervenuti nell'econo­
mia e nei rapporti intemazio­
nali pressoché esclusiva è sta­
ta l'iniziativa della Banca d'Ita­
lia, perché del tutto trascura­
bile è risultata l'opera della 
maggioranza pentapartita, no­
nostante le declamazioni pro­
grammatiche Anzi, essa si è 
segnalata per i noti episodi 
deteriori, quali la sfrenata lot­
tizzazione della banca pubbli­
ca. le vistose incertezze sulla 
proposta Minervim per la re­
golamentazione della traspa­
renza, i ritardi frapposti a) va­
ro della proposta di legge co­
munista sulla riforme dell'or­

dinamento delle Casse di ri­
sparmio, la confusione dei lin­
guaggi sulla regolamentazio­
ne delle attività finanziarie 
extrabancarie e la mancanza 
di qualsiasi proposta sulla ri­
forma della legge bancaria. 

Anche a questi casi può tra­
sporsi la significativa tesi del-
l'aw. Agnelli (beneficiario del 
famoso «tasso Rat») secondo 
la quale il pentapartito ha go­
vernato bene perché ha la­
sciato fare? 

Eppure lo snodo in cui si 
trova il sistema finanziano è 
quanto mai delicato e richie­
derebbe una seria ed organica 
politica governativa Nel di­
cembre 1989 si realizzerà la 
piena libertà di stabilimento 
delle banche a livello Cee, per 
il 1992 è prevista l'attuazione 
completa della libertà di cir­
colazione dei capitali nel lem-
tono comunitano. Mentre 

avanza la sfida dei nuovi setto­
ri di intermediazione extra-
bancana e si prevede che il 
•peso- del deposito bancario 
• oggi lievemente sotto il 40% 
- si attesterà verso la metà de­
gli anni 90 intomo al 20% nel­
l'ambito deHe attività finanzia­
rie delle famiglie. 

Ormai non si può pretende­
re più un sistema economico 
«bancocentrico-: * occorre 
prendere atto, e positivamen­
te, dei nuovi atton finanziari 
entrati in scena. Ma l'innova­
zione finanziana è alimentata 
da cause fisiologiche e da 
cause patologiche (riflessi del 
finanziamento del deficit pub­
blico, elusione di norme eie): 
queste ultime vanno, ovvia­
mente, avversate. Alla corret­
ta innovazione extra-bancaria 
la banca deve rispondere in­
novando se stessa, alimentan­
do una profonda riconversio­

ne manageriale e professiona­
le, accentrando i compiti di 
consulenza e propulsivi delle 
opportunità di investimento, 
razionalizzando la propria at­
tività nel campo dei «servizi 
collaterali* a quelli bancari, 
dei nuovi prodotti finanziari. 
dei mezzi di pagamento, dei 
rapporti con l'utenza. 

Se della banca si rivaluta 
giustamente il carattere d'im­
presa, non si può tuttavia di­
menticare ciò che da essa lo 
Stato deve attendersi, con 
l'art. 47 della Costituzione sul­
la tutela del risparmio. Forse 
per una diversa operatività oc­
correrà dar vita a processi di 
concentrazione tra banche: 
tuttavia questi non dovranno 
avvenire in contrasto con una 
adeguata dose di pluralismo 
che dovrà ancora caratteriz­
zare il sistema bancario. L'a­

pertura ai mercati europei do­
vrà essere agevolata, ma dan­
do vita a nuovi ordinamenti 
che ripropongano, ad esem­
pio, uno schema simile a quel­
lo Usa nel raccordo tra disci­
pline dei singoli Stati e disci­
pline comunitane. Occorre­
ranno insomma riforme di 
struttura degli assetti legislati­
vi, a partire dalla legge banca­
ria - in molti punti datata - per 
finire alla legislazione della 
trasparenza, alla riforma delle 
Casse di risparmio, delle ban­
che popolari e della Casse ru­
rali, degli istituti di credito 
speciale, le cui tradizionali 
specializzazioni vanno riviste. 
Ma, prima ancora, va definito 
il rapporto tra banche e mer­
cato mobiliare e varata una di­
sciplina legislativa della sepa­
ratezza tra impresa e banca, 
inquadrata in una più ampia 
normativa «anti-trust». 

# * » * % , 

Dichiarazioni 
dei redditi 
Utenti, occhio 
all'errore 

ÉHÉÌ 

Occhio all'errore, almeno per chi ancora non ha presenta­
to la dichiarazione dei redditi. Siamo ormai alle ultime 
battute e quindi, forse, la raccomandazione serve a poco. 
Ma dalle stime del ministero delle Finanze sulle autotassa-
zioni degli ultimi quattro anni si rileva che i contribuenti 
hanno commesso in media 4 milioni dì errori Problemi di 
attitudine dei cittadini o, forse, ad ogni errore corrisponde 
una complicazione di troppo? 

del vecchio 
porto se ne va 

f ionnua u n H D T 7 A La storica Stazione Mantti-
uenova, un pezzo ma del Porto del Genova 

cambierà volto. Costruita 
nel 1928 su un progetto del 
'15, testimone dell'epoca 
d'oro dei grandi transatlan-
liei (dal «Rex- al «Conte 

•̂ •̂ ••«»*»W«»^«JJJJJJJJJJJJJJJJ» Biancamano», sino alta «Mi­
chelangelo») perderà la patina doganal-potiziesca delle 
sterminate sale d'attesa per essere trasformato in moderno 
terminal-crociere dotato di strutture turistiche e commer­
ciali. I lavori inizieranno in settembre, per un budget di 
circa sette miliardi. Ieri, a palazzo San Giorgio è stato 
compiuto il primo passo con la costituzione della SpA 
Stazione Marittima, controllata al 51% dal Consorzio del 
Porto, al 44% dalla «Litorali Urbani» e al 5% dalla Costa 
Crociere. 

Nuova Italsider 
Perdite 
per 561 miliardi 

L'assemblea della Nuova 
Italsider ha approvato ieri il 
bilancio al 31 dicembre 
'86. La perdita, che è stata 
rinviata «a nuovo» è di 561 
miliardi di lire, che l'Italsi-
der addebita all'inversione 

• • ^ • ^ • • • • • • • • • ^ • • • ^ • ^ nel mercato ed alla caduta 
dei prezzi nell'86 che - si afferma in un comunicato -
hanno provocato perdite in tutte le maggiori siderurgie. Il 
deficit è stato di 459 miliardi per la Nuova Italsider, cui 
vanno aggiunti i 102 miliardi di perdite della Cogea. L'as­
semblea ha anche nominato il nuovo consiglio di ammini­
strazione ed i componenti del collegio sindacale per il 
triennio '87-89. 

La Sme 
ha potuto 
distribuire 
dividendi 

Approvato anche il bilancio 
della Sme, il gruppo ali­
mentare dell'lri. In questo 
caso con un utile netto di 
79,5 miliardi di lire che 
consente l'assegnazione di 
3,5 miliardi alla riserva lega-

«•••^••^•«••™-»^»^"»«i le, 35,5 miliardi alla riserva 
straordinaria ed è stata decisa la distribuzione di un divi­
dendo di 45 lire per ciascuna delle 687.800 azioni, ripor­
tando a nuovo il restante utile di 896 milioni L'assemblea 
ha anche nominato alcuni nuovi componenti del consiglio 
di amministrazione. Tra le novità è stata annunciata la 
creazione di un consorzio denominato «Sme ihternational 
operation». Una nòta negativa per la Cirio, in perdita- In 
particolare nel CojqpIrlQ idei latte e dei derivati dal pomo­
doro, si afferma per «'«effetto CemobyN. 

Dieci anni 
dlCoop 
giovanili 

Primo censimento delle 
cooperative agricole giova­
nili, a dieci anni dalla loro 
nascita, nel primo conve­
gno nazionale tenuto a Bo­
logna dal titolo «Ossigeno» 
e patrocinato dall'Ersa, 

^^^—^*———^~ l'ente regionale dello svi­
luppo agricolo, dalle province dell'Emilia Romagna e dal 
Comune. Secondo i dati raccolti ci sono circa 50 coopera­
tive nella Regione a 400 In tutta Italia. Tuttavia, si fa rileva­
re, l'ultimo censimento del ministero dell'Agricoltura risa­
le addirittura a) 1981. Le cooperative chiedono una legge 
nazionale che preveda incentivi per la formazione e l'assi­
stenza tecnica e amministrativa. 

Non cammina 
la scarpa 
nude in Italy 

Bilancio di tu»'altro tipo, 
invece, quello che i'86 ha 
fatto registrare per il settore 
calzaturiero. Nello scorso 
anno si è avuto un calo del 
4,8% nella produzione e del 
5,7% nell'export (25 milioni 

^^^^^^^^^^^^— di paia di scarpe in meno). I 
dati sono stati fomiti ieri all'assemblea annuale dei calzatu­
rifici italiani. Ed il trend negativo è confermato anche dai 
dati dei primi due mesi dell'87. 

ANGELO MELONE 

Treni 
Nuovi orari 
È già 
polemica 
• " • ROMA Entra in vigore 
domani il nuovo orario delle 
Fs. Ed è già polemica. Ieri a 
Bologna nel corso dì una con­
ferenza stampa Cgil-Cisl-Uil 
(trasporti) hanno denunciato 
che le innovazioni decise dal­
la Ferrovie dello Stato (Inter­
city, orari cadenzati ecc.) pe­
nalizzeranno il trasporto loca­
le. 

Sempre ne! compartimento 
di Bologna ì sindacati confe­
derali hanno proclamato uno 
sciopero del personale viag­
giante dal 4 al 5 giugno per 
protestare contro i turni estivi. 
I ferrovieri autonomi, intanto, 
dopo una nunione svoltasi ieri 
con il ministro dei Trasporti, 
Travaglini, hanno riconferma­
to io sciopero nazionale dal 4 
al 6 giugno e al tempo stesso 
ne hanno deciso un altro del 
personale dei vagoni letto 
dall'una di notte di domani al­
la stessa ora del l'giugno. 

Bankitalia 

Manifestano 
i sindacati 
autonomi 
m ROMA Probabilmente 
manifesteranno proprio que­
sta mattina, approfittando 
dell'interesse creato attorno 
al palazzo di via Nazionale 
dalla relazione di Ciampi, i la­
voratori della carriera ausìlia-
na dipendenti dalla Banca d'I­
talia aderenti ai due sindacati 
autonomi Fabi e Snalbi. La 
protesta è per la definezione 
dell'inquadramento di ben 
1300 lavoratori. 

Una azione di lotta non 
condivisa da Cgil e Cisl che 
reclamano, al contrario, l'av­
vio di una fase serrata di trat­
tative al termine delle quali 
verranno tratte le valutazioni 
sul comportamento della ban­
ca 1 due sindacati confederali 
accusano gli autonomi di «de­
bolezza prepositiva» masche­
rata da lotte strumentali. 

F'illllil;!!!!!!!!1!"!!!!1!;! l'Unità 
Sabato 
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